
IL GIP COMPAGNUCCI HA
DEFINITIVAMENTE ARCHIVIATO

QUERELA CONTRO BAROCCI

«Nessuna azione a Periccïoli»
arocci vince ma pensa a nana

«L inquinanwntot c'c ancora». Pronto per richiesta di 's rcí
«NON MI arrendo, no. Perché non
sono completamente soddisfatto».
E' dura averci a che fare. Roberto
Barocci, ieri, nell'annunciare che
avvierà una causa civile per il risar-
cimento dei danni nei confronti di
Moreno Periccioli, presidente di
Scarlino Energia, che lo aveva que-
relato per diffamazione, si è soffer-
mato e arrabbiato ancora una volta
su quella Piana di Scarlino, «dove
l'inquinamento non si arresta». Il
motivo dell'incontro riguardava
l'archiviazione disposta dal giudice
per le indagini preliminari Sergio
Compagnucci nei confronti di Ba-
rocci, Renzo Fedi, Clementina Pilu-
so e Ubaldo Giardelli. Tutti e quat-
tro indagati per diffamazione. Una
battaglia legale che Periccioli ha
portato avanti con pervicacia, consi-
derando che già il pubblico ministe-
ro Giuseppe Coniglio aveva chiesto
l'archiviazione. Periccioli si era op-
posto. Insistendo che erano diffa-
matorie le affermazioni sul suo con-
flitto di interessi, in quanto presi-
dente di Ato Ombrone e di Scarli-
no Energia e di assessore regionale

C'è una seconda querela
per diffamazione che

Periccioli ha presentato
nei confronti di Barocci,
sempre in merito alle

stesse dichiarazioni, fatte
però nel corso di un

consiglio comunale aperto
a Grosseto

all'ambiente che «non si era mosso
abbastanza per bloccare l'inquina-
mento del Merse», fatte nel corso di
una conferenza stampa da Barocci e
Fedi e riprese da Piluso e Giardelli
sui social network . Non sono stati
dello stesso avviso il pm prima - ri-
tenendola una pura «critica politi-
ca, peraltro condotta con toni paca-
ti, senza alcun intento denigrato-
rio, per rimarcare, criticandola, una
situazione peraltro basata su fatti so-
stanzialmente corrispondenti al ve-
ro» - e il giudice poi che ha «sposa-
to» la tesi del pm, ritenendo quindi
si è trattato di critica politica, anche
in considerazione del fatto che Ba-
rocci parlava come rappresentante
del Forum Ambientalista e Fedi co-
me esponente di Coldiretti Folloni-
ca. Giardelli, che ha avuto la «col-
pa» di commentare su facebook
una frase di Barocci, aggiungendo-
ci un diffamatorio «o sbaglio?» ha
vissuto questa vicenda assurda per
alcuni versi come «un'intimidazio-
ne. Non capisco con quale altro sco-
po sia stata portata avanti con così
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Nel corso dell'incontro,
l'avvocato Roberto Fazzi,
ha annunciato che i suoi
assistiti Barocci e Fedi

hanno intenzione di
chiedere il risarcimento
dei danni a Periccioli, ma
nessuna controdenuncia

per calunnia

Cristina Rufini

A gennaio scorso, Barocci
e il Forum ambientalista
hanno diffidato la giunta
regionale, il presidente

della Provincia e il sindaco
di Scartino «a non ripetere
le omissioni compiute da
Bizzarri, Meozzi, Marras

e Scheggi»

tanta insistenza una simile batta-
glia giudiziaria».

MA BAROCCI non è contento.
«No, perché il problema principale
- ha sottolineato anche ieri - cioè
l'inquinamento della Piana di Scar-
lino resta. No, perché sono stati spe-
si soldi pubblici per sistemare disar-
senificatori nella Piana, quando
avrebbe dovuti pagarli Scarlino
Energia e non certo l'Acquedotto
del Fiora come disposto dall'Ato di
cui, all'epoca, Periccioli era presi-
dente». Niente. Non ce la fa a sop-
portare che quel «panettone» dove-
va essere bonificato 27 anni fa e in-
vece «ancora dà segni di inquina-
mento». E con la mente torna a
quell'archiviazione del gip Mam-
mone per prescrizione nonostante
«fossero chiari gli interessi privati».
Alla conferenza di ieri era presente
anche l'avvocato Roberto Fazzi che
ha spiegato la lunga battaglia pro-
cessuale di Barocci e Fedi contro
Periccioli.
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QUERELLE
A sinistra Moreno
Periccioli e nella foto
grande da sinistra
Roberto Barocci,
Renzo Fedi e
l'avvocato Fazzi
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DA TEMPO Roberto
Barocci, in prima linea
contro l'inquinamento
della Piana di Scarlino,
chiede un confronto
pubblico tra lui e le sue
tesi e gli amministratori
pubblici, Bonifazi e
Marras, per esempio che
lo accusano di rovinare
economia e turismo così
facendo. «Portiamo in
pubblico ognuno le
proprie opinioni». Ma tutti
glissano e non accettano il
confronto pubblico.
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